
Edizione straordinaria 

11 
AGOSTO 
1915 
Allora eccoci qui, col nostro 
cittino, appena nato, ma già 
vivo e vegeto, un cittino vo­
luto con tutte le forze, atteso 
fino allo spasimo, accolto tra 
noi con una festa di quelle 
che sarà difficile dimenticare, 
un vero tripudio di bandiere e 
di colori (tutti giallo e rossi) 
per dirla con il purgatissimo 
Silvio Gigli. 
Si deve ringraziare la forza 
straordinaria del cavallo, la 
sagacia e la capacità del fan· 
tino, la volontà ostinata del 
nostro Piero lannone, capitano 
vittorioso al secondo Palio 
corso, che insieme ai suoi 
collaboratori più diretti Giorgi, 
Volpi e Senesi, ha tessuto 
tutti i fili per preparare la rete, 
dalla quale il Palio non poteva 
scappare. E non si possono 
scordare il Pitto, barbaresco 
plurivittorioso, ed il vecchio 
Ouinto che hanno curato Pa­
nezio come una loro • crea­
tura ., e le nostre magnifiche 
donne che si sono sobbar­
cate, senza battere ciglio, il 
gravoso compito di mettere 
a tavola oltre 700 commensali, 
e le migliaia di chiocciolini 
che ieri sera hanno riempito 
la città dei loro canti e della 
loro gioia, facendo vedere a 
tutti come sia una contrada 
vera. 
E non dimentichiamo di rin­
graziare il nostro nume tute­
lare, alias Muzzi Adù, che ci 
ha fatto il grosso favore di 
portare Panezio proprio quan­
do c'era la Chiocciola in 
Piazza. Grazie, vecchio Adù, 
.. mestatore .. patentato. salta· 
leone sgangherato. principe 
(lo dici tu) del Palio. 
E un grazie anche a Giove 
Pluvio che ha fatto rimandare 
la corsa di un giorno. perchè 
ormai si sà, il 17 Agosto è 
CHIOCCIOLA di sicuro. 

IL GIORNALE DI S. MARCO 
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Egregio Signor Rospetti 

le invio questa letterina per dirle 
tutto quello che penso di lei e dei 
suoi amici, e glielo dico franco fran­
co, perchè stanotte sto proprio bene, 
un pachino lustro, forse, ma è proprio 
l'ideale per parlar chiaro. 

Dunque, prima di tutto le vorrei far 
sapere che (lei e i suoi amici) siete 
proprio antipatici, ma antipatici forte, 
e non solo a me, ma a tutta Siena, 
perchè siete dei boriosi, degli Spoc­
chiosi, e dei montati, con tutta la 
vostra crema (qualcuno la chioma 
cacca), a parte il fatto che ho sentito 
dire che giocate a fare i signOri, I 
quattrinai. e poi invece, siete dei 
pidocchiosi e non sempre rispettate 
gli impegni C .. ed allora la gente vi 
va in tasca). 

Poi le volevo far sapere che la 
vostra Era è finita (è durata pachino 
però), ormai non è più il tempo dei 
semidei e dei saltaleoni. gli scienziati 
del Palio, i maghi dell'intrigo ritorne­
ranno nel guano dal quale erano 
usciti momentaneamente e per caso 
nel '67 e con loro sprofonderà nella 
cacca anche quel codazzo di ruffiani 
e di lecchini che prova gioia a sen­
tire le chiacchiere esose di quei 
quattro saputoni e che gode a farsi 
vedere lì all'angolo dell'" unto .. in­
sieme ai Signori della Piazza; a pro­
posito mi hanno detto che all'angolo 
del I 'unto ora ci metteranno quel Pi­
sciatoio che levarono sotto l'Arco dei 
Pantani, così le vostre chiacchiere 
andrete a farle altrove. 

Parliamo, anche, per un attimo del suo 
dilettissimo amico Renato Pellizzer, 
che voleva correre il Palio a tutti i 
costi, a rischio di ammazzare i ca­
valli, e di rovinare tutta la festa, 
con un corteo affrettato e sconclusio· 
nato, sotto l'acqua e nel fango, per 
due motivi: per prima cosa perchè 
borioso e non ammette sconfitta, la 
.. sua .. terra "doveva .. reggere, e 

poi perchè è dei vostri (pur essendo 
arrivato a Siena già negli .. anta" e 
senza averci capito niente di Palio) ... 
e voi volevate correre il Palio ad ogni 
costo, illusi, tanto lo sapevate che 
quando piove escono /e Chiocciole!! 
Ed ora quattro paroline sul suo amico 
Viti: voglio sapere come fa la gente 
a valeria ancora, speCialmente nel 
Montone, dove se non mi sbaglio 

AFFOGASANTI 

l'aveva rifatto altre volte di perdere 
il Palio dietro a noi. 

Infine le chiedo di portare un saluto 
ed un ringraziamento al caro amico 
Adù. 

Grazie davvero Adù, grazie di cuore. 

senza affetto 

Lumachino Chiocci% tti 

Ora li di' o .... quel che li voglio dì! 

Pensi che a quelli lì, li sia baslala 

'sia papa', ripopo' di ripurgala? 

Col Palio ch' è venuto a rifinì 

nel Chiocciolone (e unn'è finita 'ui) 

para Tartu'a 'ome l'ha 'ngozzata!! 

A rifalla un li basta 'na mesata, 

ma forse anch'un'annata, o giù di lì. 

O tutti 'su spocchiosi, o'n do' so andati? 

Essai, dice, 'on quante se n'è fatte, 

Ini'a pol'esse' che vincan que' dannati. 

Siamo si'uri. Al più andranno a balle 

'n un Canapino, ma si so' sbrodati, 

e io mi fa' tante risate malie. 

effeci 

ilMilBCOBD 
Mille luci in S. Marco stanotte, 
mille volti di amici di sempre e 
di altri che rivedi con gioia nei 
momenti più felici, mille mani 
sudate che ti carezzano e la gente 
che ti bacia e ti stringe, in un 
abbraccio convulso. 
Sei giorni di cenini e di attese, di 
notti lunghe e passate quasi in 
bianco, ci fanno arrivare stremati 
e, nel momento della giostra sel­
vaggia, ci scarichiamo di tutto con 
un urlo ed un pianto dirotto. 
La mattina della tratta sembra 
lontana nel tempo, rivediamo nella 
mente le immagini confuse di 
Panezio che viene spedito e sicuro 
in S. Marco accompagnato da una 
miriade di contradaioli festosi. 
Poi le prove e l'incertezza e le 
mille chiacchiere fino all'arrivo di 
Aceto, ed alla cena della vigilia 
siamo tantissimi a tavola e le pre­
ventive preoccupazioni delle no-

stre stupende donne e degli eco­
nomi si risolvono in un trionfo per 
gli organizzatori e per i commen­
sali sazi e soddisfatti. 
Poi il giorno del Palio, i continui 
sì e no e !'incertezza, la pioggia 
battente che portava via il tufo ed 
il Pellizzer e la Commissione che 
ci fanno dannare, si deve correre, 
ma Panezio, reggerà Panezio nel 
fango? 
Il Palio è rinviato; è una festa, 
va bene così, e la sera di nuovo 
a cena, più calmi, meno eccitati, 
ma più preoccupati e silenziosi. 
Se si vince ... se si vince ... 
La notizia, infine del cavallo che 
dorme, che non sta bene, che è 
malato. Attimi di angoscia e sgo­
mento ... 
... E poi stasera la Corsa meravi­
gliosa d'Andrea, la vittoria, il tri­
pudio nel Duomo ... 

S I ENA • ARTI G RAF i CHE TlCCI 
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